Alla procura della repubblica

 presso il tribunale di __________
ESPOSTO 
con ISTANZA PER SEQUESTRO GIUDIZIARIO URGENTE
Il sottoscritto ____________, nato a________________, il_______________ e residente in ___________________espone quanto segue:

PREMESSO

che in data __ / ___ / ____, a rogito del notaio ______________ di __________ ebbe a stipulare il contratto di mutuo, a tasso fisso/variabile n. _______ di repertorio ed atto di erogazione n. __________ in data __ / ___ / ____, concesso dalla banca _______________ con sede in ___________ alla Via ________________, filiale di ____________;

che con detto contratto la Banca ha concesso all’esponente un mutuo avente le seguenti caratteristiche:

Capitale finanziato:

euro _________________
Durata:



anni _________________
Tasso iniziale annuo:

__,__%

Tasso a regime:

          __,__%

Tasso di mora


__,__%

TAN




_____%

TAEG




_____%
Numero rate:


_____
Frequenza rate:

          _____

TASSO SOGLIA


______
che, in garanzia della somma mutuata all’esponente è stata richiesta la concessione in favore della Banca _______________ di ipoteca volontaria di € ___________ sul proprio immobile in ____________________ del valore commerciale di € _________________, ma stimato per mera opportunità tecnica della stessa banca, solo € _______________;

che, sino alla data del __ / ________ / ____, l’esponente ha effettuato pagamenti vari per l’ammontare complessivo di € ______________, che hanno superato il capitale erogato e costituiscono ad oggi il __% dell’intero montante previsto contrattualmente, senza peraltro avere ottenuto la richiesta restrizione di ipoteca, benché espressamente previsto dall’art.39 della legge 385/93 ( testo unico legge bancaria);

Giurisprudenza ormai consolidata conferma che il tasso di mora rientra nel calcolo del tasso utile per la verifica del superamento del tasso di soglia usurario (ex multis: Cass. 350/13; 602/13 e 603/1 ).
Ciò posto, le fonti secondarie non possono prevalere sull’interpretazione letterale della norma della legge (limite oltre il quale gli interessi sono SEMPRE usurari) ribadita dalla legge interpretativa del 2000 (DL 394/00 conv. L. 24/2001).
La norma penale rinvia ai decreti MEF perché intende ancorare il tasso soglia ad un indicatore fisiologico del mercato del credito che riproduca il più fedelmente possibile le condizioni reali di accesso al credito.

Pertanto, essendo l’usura un reato istantaneo (cfr. Consulta n. 29/2002), va detto che il reato si perfeziona al momento della sottoscrizione del contratto di mutuo; pertanto, con riferimento a questo momento storico, va valutato se il tasso corrispettivo o quello di mora sia superiore o meno al tasso di soglia rilevato dai bollettini trimestrali del Ministero del Tesoro a quella data. 
Il reato di usura, dunque, sussisterà nel momento in cui le parti sottoscriveranno un contratto usurario: la legge, sia penale che civile, punisce il semplice fatto (giuridico) della conclusione (stipula) del contratto con cui si chiedono interessi usurari, cioè dei corrispettivi per il finanziamento concesso superiori al tasso di soglia.
Questi interessi, ai quali vanno sommate le commissioni, le remunerazioni a qualsiasi titolo e le spese connesse (escluse solo imposte e tasse), ma anche gli interessi di mora (che pur essendo in un certo senso risarcitori o sanzionatori, non perdono la funzione remuneratoria dell’interesse che va ad arricchire - in maniera sproporzionata - la banca), sono (o possono essere) usurari quando complessivamente sono (o possono essere) superiori al limite di legge (tasso soglia) oppure inferiori, ma sproporzionati rispetto alla controprestazione e considerati i tassi medi.
Va posto il problema della figura del Notaio, sotto il profilo del concorso e/o del favoreggiamento, nel processo di formazione ed in quello della consumazione del reato (sottoscrizione ed autentica delle firme) relativamente ai mutui usurari, relativamente alla fattispecie in cui lo stesso abbia formulato l’atto, sottoposto al suo vaglio professionale, tenuto anche conto che nella prassi il Notaio viene indicato dalla Banca e non scelto dal cliente.
Al di là del profilo penalistico, civilmente ci troviamo di fronte ad una sanzione prevista della legge ex art. 1815, comma 2, c.c., secondo cui “Se sono convenuti interessi usurari, la clausola è nulla e non sono dovuti interessi” (Il presente comma è stato così sostituito dall' art. 4 L. 07.03.1996, n. 108 in vigore dal 24.03.1996 che sostituisce il testo previgente secondo il quale "Se sono convenuti interessi usurari, la clausola è nulla e gli interessi sono dovuti solo nella misura legale", pertanto improponibile sarà la riduzione del tasso nei limiti di quello di soglia, propugnato da taluna Giurisprudenza). 

Il cliente eccependo il mutuo usurario chiederà la dichiarazione di nullità parziale del negozio, ex art. 1419, comma 2, cc. che statuisce come: “ La nullità di singole clausole non importa la nullità del contratto, quando le clausole nulle sono sostituite di diritto da norme imperative (1339, 1354, 1500 e seguente, 1679, 1815, 1932, 2066, 2077, 2115).”

che, pertanto sembrerebbero ravvisabili nella fattispecie in esame i reati, la maggior parte perseguibili d’Ufficio, di cui alla legge 108/96 e quelli di cui agli artt. 629 - 640 - 644 C.P., insieme ai reati ravvisabili di cui il T.U. della Legge Bancaria n.385/93, per tutto quanto avanti premesso,

CHIEDE LA PUNIZIONE 
dei identificandi responsabili oltre che al legale rappresentante pro tempore della Banca _______________ con sede legale in_________________ alla Via _____________ n. per i reati che la S.V. vorrà riscontrare nei fatti e nei documenti allegati.

Chiede la punizione del colpevole e comunque di tutti coloro che risulteranno avervi concorso.

Invoca la nomina del C.T.U. al fine di accertare e quantificare:

“CALCOLI il tasso d’interesse effettivo globale medio annuo con riferimento ai periodi trimestrali di rilevazione del c.d. tasso – soglia secondo i criteri dettati esclusivamente dalla Legge 108/1996 ed art 644 c.p. (secondo i criteri tracciati da Corte di Cassazione Sez. II Penale, 26 marzo 2010, n. 12028 – Pres. Carmenini – Est. Gallo; nonché da Cassazione penale, 19 dicembre 2011 - Pres. Esposito - Est. Chindemi)”;
Richiede il sequestro giudiziario presso la sede della banca di tutta la documentazione afferente al rapporto contrattuale e, nell’ipotesi di esecuzione immobiliare, del titolo in base al quale la stessa intrapresa e continuata.


A norma dell’art. 408 e segg.c.p.p. richiede di essere previamente informato per il caso di proposta di archiviazione dell’instaurando processo ed all’uopo elegge domicilio presso la propria abitazione.

Allega la documentazione indicata:

· copia del contratto di mutuo e dell’atto di erogazione;

· quietanza dei pagamenti effettuati;

· estratto conto della banca aggiornato;

· intervento del vicepresidente di Adusbef al convegno “Usura Bancaria - Aspetti Civili e Penali - Ignoranza Sistemica - Tutele possibili” Palermo, 21 giugno 2013, Aula Magna della Corte d’Appello, pubblicato in www.adusbef.it







In fede
___________________________

